
 

Circ. 293  
Gazzada Schianno, 24/01/2018         

Ai Docenti e agli Studenti  
E p.c al Dsga 

al personale Ata 
Oggetto: Giornata della Memoria 27 gennaio 2018 – IL DOVERE DI RICORDARE 
 
Come noto, il 27 gennaio (data dell'abbattimento dei cancelli di Auschwitz) ricorre il “Giorno della Memoria”, 
istituito dal Parlamento Italiano con la legge 20 luglio 2000, n. 211, al fine di ricordare la Shoah e rendere 
omaggio alle numerose vittime, nonché a tutti coloro che, a rischio della propria vita, si sono opposti al folle 
progetto di sterminio.  
La legge prevede che, in tale occasione, siano attivate iniziative volte ad approfondire gli eventi che ne 
hanno segnato il tragico sviluppo affinché ne venga conservata la memoria. 
Il nostro Istituto propone alcune attività per ricordare uno degli orrori assurdi della storia, nella convinzione 
che il buon uso della memoria lo si fa quando, attraverso la conoscenza del passato, si agisce nel presente 
consapevolmente . 
Iniziative proposte  
1. Iniziativa: al suono della campanella, osservare un minuto di silenzio e successiva lettura in classe di  “ 
Se questo è un uomo” di Primo Levi , da parte di un alunna/o o docente. 
Destinatari: tutte le classi. 
Data : Sabato 27 gennaio 2018  ore 11.10 (dopo l'intervallo). 
   
2. Iniziativa: Proiezione dei documentari. 
Destinazione Auschwitz (30 minuti). 
Vera Vigevani Jarach – Il rumore della memoria – Dalla Shoah ai Desaparecidos (50 minuti). 
Destinatari: tutte le classi. 

 
3. Iniziativa: Proiezione films. 
Destinatari: preferibilmente per le classi del biennio. 

 Hotel Meina di Lizzani (110 minuti).  

 Ogni cosa è illuminata di Liev Schreiber (146 minuti). 
 
Destinatari: preferibilmente per le classi del  triennio. 

 Il labirinto del silenzio di Giulio Riciarelli (120 minuti). 

 Il figlio di Saul di László Nemes (120 minuti). 
 
4. Iniziativa: Per onorare la nomina recente di senatrice a vita, si propone la lettura del racconto:  
Matricola 75190 di Auschwitz  di Liliana Segre.  
 Destinatari: tutte le classi  
 “Avevo 8 anni ed ero una bambina …..  comincia così il racconto di Liliana Segre, deportata a Auschwitz 
dopo        essere stata nella sezione femminile del carcere Miogni di Varese, sopravvissuta ai campi di 
concentramento nazisti e testimone di essi.  
Nota:  
I dvd dei film e dei documentari saranno depositati in reception e potranno essere utilizzati anche nei giorni 
successivi al 27 gennaio. Chi fosse interessato alla proiezione in classe, dovrà indicare, su un apposito 
registro la classe, l'ora e il nome del docente.  Saranno   messe a disposizione schede di approfondimento 
dei film. 
Una copia del racconto di Liliana Segre sarà messo a disposizione dei docenti che ne faranno richiesta. 
 

Il Dirigente scolastico 
Fausta Zibetti 

 rivolgendosi alle prof. sse De Sario, Liali. 


